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Introduzione 

 

Si chiama Condomini+4.0 ed è l’APP ENEA in grado di misurare la 

vulnerabilità energetico-strutturale degli edifici residenziali. 

L’applicazione - progettata da ENEA, attraverso l’Agenzia per 

l’Efficienza Energetica e il Laboratorio ingegneria sismica e 

prevenzione di rischi naturali, è realizzata nell’ambito di "Italia in 

Classe A"   la prima Campagna Nazionale di informazione e 

formazione sull`Efficienza Energetica, di durata triennale, promossa 

dal Ministero dello Sviluppo Economico e realizzata dall`ENEA.  

L’app Condomini+4.0 è uno strumento di facile utilizzo, a 

disposizione dei tecnici e, in particolare, dei responsabili delle 

diagnosi energetiche del patrimonio edilizio residenziale. 

Per gli aspetti strutturali, che si ispirano ai contenuti delle schede 

GNDT e al metodo Benedetti-Petrini ([1], [2] e [3]), fornisce una prima 

valutazione del Livello di Intervento utile per stabilire le priorità tra 

diversi edifici residenziali o per valorizzare gli investimenti per 

interventi energetici su situazioni strutturalmente più affidabili. Inoltre 

permette l’avvio di un percorso di conoscenza dello stato di salute 

strutturale dell’edificio che richiederà comunque una successiva 

valutazione della sicurezza secondo quanto previsto dalle norme 

vigenti.  

L’applicativo è sviluppato per le piattaforme iOS e ANDROID, i 

sistemi operativi più comuni utilizzati per i dispositivi mobili 

(smartphone e tablet). Duplice la finalità dell’applicativo: guidare gli 

utenti nel rilievo sia energetico che strutturale dell’edificio di interesse 

e poi, sulla base dei dati inseriti, fornire una prima ma accurata 

valutazione sugli interventi da effettuare per migliorarne la 

funzionalità, la gestione e le prestazioni sia sotto il punto di vista della 

messa in sicurezza che dell’efficientamento energetico. L’applicativo 

effettuerà inoltre il confronto tra i consumi reali dell’edificio ed i 

benchmark di fabbisogno energetico di riferimento per gli edifici 

residenziali, assegnando all’edificio una classe di merito sia per i 
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consumi per riscaldamento e sia per l’energia elettrica 

(buona/sufficiente/ insufficiente). 

Le informazioni sono suddivise per tipologia in tre distinte sezioni:  

 dati generali quali ad esempio l’ubicazione dell’edificio, la 

tipologia edilizia, lo stato di   manutenzione degli impianti; 

 indagine strutturale  per definire le principali caratteristiche 

dell’edificio e dell’area dove è situato; 

 indagine energetica per definire le principali caratteristiche 

energetiche dell’edificio, degli impianti  e dei servizi. 

All’interno di queste sezioni sono presenti tutti i vari aspetti da 

rilevare, raggruppati in forma grafica a mezzo di icone e per tipologia 

di dato da inserire. Compilando quindi i dati di input richiesti nelle 

diverse sezioni dell’applicativo, si ottengono come risultati finali: 

 il report del rilievo eseguito in formato editabile (completo di foto 

e riferimenti ad elaborati progettuali analizzati in fase di 

sopralluogo);   

 il livello della Classe di merito energetica (per riscaldamento ed 

elettrica) e l’elenco degli interventi necessari per migliorarne la 

prestazione; 

 il Livello di Intervento ed il Livello di Priorità, evidenziando 

situazioni critiche dal punto di vista strutturale e permettendo 

una prima valutazione delle priorità di intervento; 

 un file in formato .xml contenente tutte le informazioni inserite 

dal tecnico, che verrà utilizzato da ENEA per creare una 

piattaforma informatica di pianificazione strategica per 

l’attuazione di interventi di sicurezza e di riqualificazione 

energetica per gli edifici residenziali e che consentirà di 

individuare le zone con maggiore necessità  di interventi. 

Il report riproduce le schede compilate con i dati inseriti dal 

responsabile della diagnosi e contiene sia le informazioni strutturali 
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che quelle energetiche dell’edificio, e identifica   tutti gli interventi di 

miglioramento degli edifici residenziali necessari.   

Condomini+4.0, in chiave sostenibile, non si limiterà ad indicare le 

possibili e sostenibili soluzioni di retrofit tecnologico sugli edifici 

esistenti secondo le normative vigenti, ma fornirà, in un unico 

progetto di recupero dell’esistente, anche indicazioni su come 

impostare il successivo progetto strutturale; questo naturalmente in 

base alle diverse pericolosità territoriali, ambientali e climatiche. 

Condomini+4.0: vulnerabilità energetico-strutturale dei condomini 

La riqualificazione dell’edilizia residenziale parte dall’App di ENEA 
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Pagina Iniziale dell’Applicativo 

 

fig. 1 – schermata iniziale dell’applicativo 

 

NUOVO RILIEVO: consente di avviare un nuovo rilievo di un edificio 
residenziale; maggiori dettagli nel capitolo successivo. 

 

RILIEVI: consente di aprire un lavoro già avviato e completarlo 
ovvero di aprire e consultare i risultati di un rilievo effettuato; da qui 
è possibile anche rinominare un rilievo o eliminarlo. 

 

STAMPA: consente di creare il file editabile di riepilogo del rilievo 
effettuato, una volta generato il file può essere visualizzato in 
un’applicazione presente sul dispositivo in grado di gestire file 
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DOCX. In alternativa è possibile inviare il file DOCX attraverso le 
applicazioni presenti sul dispositivo di messaggistica o di posta (a 
seconda delle capacità di gestione delle tipologie di file e delle 
dimensioni) o archiviarle con applicativi dedicati (es.: OneDrive, 
Google Drive, Dropbox, etc…). 

 

NOTE IMPORTANTI  

 per generare la stampa è necessario aver compilato il campo 
CODICE FISCALE DEL CONDOMINIO nella sezione DATI 
GENERALI, se questo campo non è compilato la stampa NON 
può essere generata; 

 le schede che non sono state compilate non verranno compilate 
neanche nella fase di stampa; 

 per creare il file editabile è necessario accettare la condivisione 
del lavoro svolto con ENEA. 

 

fig. 2 – messaggio di avviso sull’invio dei dati al portale ENEA 

Selezionando “OK, prosegui” il dispositivo mobile invierà mediante 
trasmissione sicura il file .XML del rilievo svolto ad un portale 
dedicato ENEA allo scopo di consentire ad ENEA la pianificazione 
strategica per l’attuazione di interventi di riqualificazione energetica 
e di avviare studi sugli attuali livelli di sicurezza strutturale dei 
condomini italiani. 

 

IMPOSTAZIONI: consente di effettuare la registrazione o l’accesso 
alla sezione riservata ai tecnici rilevatori per il deposito dei rilievi sul 
portale ENEA.  
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Email e password sono necessarie per poter finalizzare il deposito 
del rilievo, le informazioni aggiuntive del tecnico rilevatore 
conferiscono maggior affidabilità ai dati caricati sul portale. 

 

Le informazioni inserite all’interno delle impostazioni verranno 
associate alla scheda tecnico rilevatore della sezione Tecnico 
Rilevatore. 

 

 

Qui è possibile decidere se sincronizzare i dati con il portale ENEA 
solo sotto copertura Wi-Fi oppure anche sotto copertura 3G/4G. E’ 

 



10 

 

anche possibile decidere se le foto scattate con il proprio dispositivo 
devono essere salvate nella galleria di immagini/rullino fotografico. 
Le altre impostazioni di consenso all’uso delle funzioni vengono 
proposte al primo avvio delle funzioni stesse: 

  

fig. 3 – consenso all’uso della geo localizzazione 

 

fig. 4 – consenso all’uso della macchina fotografica 

 

fig. 5 – consenso per l’accesso alla galleria immagini 

AIUTO: consente di aprire il manuale d’uso dell’applicativo e 
selezionare le sezioni di interesse dal sommario; 

Italia in Classe A: precisa l’ambito di sviluppo dell’applicativo; 
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Avvio di un Nuovo Rilievo 
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fig. 6 – sezioni della schermata principale del ‘Rilievo’ 

A queste sezioni si aggiunge la sezione ELEMENTI DI 
VULNERABILITÀ il cui contenuto cambia in funzione della tipologia 
di materiale costruttivo principale: calcestruzzo armato o muratura. 

 

fig. 7 – elementi di vulnerabilità per strutture in calcestruzzo armato (sinistra) 
o muratura (destra) 

NOTE IMPORTANTI  

La compilazione delle diverse schede ha, come indicato all’inizio di 
questo manuale, cinque distinte finalità volte tutte alla valutazione 
della prestazione energetico/strutturale dell’edificio residenziale: 

a) rilievo dei dati e report documentale, 
b) invio telematico dei dati ad un portale dedicato, 
c) valutazione e classificazione delle prestazioni e delle criticità 

energetiche, 
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d) suggerimento di alcuni interventi atti a migliorare la performance 
energetica, 

e) valutazione e classificazione delle criticità strutturali. 
In generale è richiesto e consigliato di compilare tutti i campi presenti 
nell’applicativo in particolare per la finalità al punto d), ma per le 
finalità ai punti c) e e) è necessario, e quindi obbligatorio, che alcuni 
campi e alcune schede siano compilate. Nei paragrafi successivi tali 
campi saranno cerchiati in rosso 

 

Dati Generali 

 

 

fig. 8 – sezione di raccolta dei dati generali 

Tecnico rilevatore: consente di inserire l’anagrafica del Tecnico 
rilevatore (fig. 10). 

Dati generali: consente di inserire l’anagrafica dell’edificio 
residenziale e alcune informazioni di carattere generale sull’uso 
della struttura (fig. 11). 

Dati geometrici: consente di inserire i principali dati geometrici 
dell’edificio residenziale (fig. 12). 

Manutenzione edilizia: consente di specificare la tipologia 
costruttiva e lo stato di conservazione dell’involucro edilizio (fig. 13). 

Manutenzione impianti e servizi presenti: consente di specificare 
i vettori energetici utilizzati, i contatori presenti per la fornitura dei 
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servizi energetici, i servizi presenti e lo stato manutentivo degli 
impianti (fig. 14). 

Conformità normative: consente di specificare la disponibilità di 
documentazioni di conformità alle norme, di attestazione della 
prestazione energetica e la presenza del libretto d’impianto (fig. 15). 

NOTE IMPORTANTI  

Qui di seguito un dettaglio delle schede da compilare, i campi  

cerchiati in rosso                 sono propedeutici per il calcolo della  

classe di merito energetica per riscaldamento ed elettrica.  

 

Tecnico rilevatore 

I dati precompilati sono associati alle impostazioni della pagina 
iniziale, con le quali si è effettuata la registrazione al portale. 

 

 

  

fig. 10 – sezione ‘Tecnico rilevatore’ 
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Dati generali

Campi necessari per la stampa: 

 Codice fiscale del condominio (necessario per la stampa) 

Campi necessari per la valutazione energetica: 

Comune – la scelta del comune tra quelli proposti da database 
prevede l’auto compilazione dei campi amministrativi come 
CAP e Provincia, ma soprattutto la compilazione di campi 
necessari alla valutazione energetica e strutturale (come zona 
climatica, gradi giorno e zona sismica) 

 Numero medio di occupanti 
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fig. 11 – sezione ‘Dati generali 
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Dati geometrici

Campi necessari per la valutazione energetica: 

Superficie totale dell’area dell’edificio ad uso residenziale 

Volume lordo dell’edificio ad uso residenziale 

Superficie riscaldata 

Superficie disperdente 

 

 

     

 

 

 

 



18 

 

 

fig. 12 – sezione ‘Dati geometrici’ 
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Manutenzione edilizia 

Campi necessari per la valutazione strutturale: 

Tipologia costruttiva – la scelta tra ‘Cemento armato’ e 
‘Muratura’ attiva e differenzia le schede relative alla 
valutazione degli ‘Elementi di vulnerabilità’ per la parte 
strutturale del rilievo. Se non vien effettuata tale scelta, ovvero 
se non si compila questa scheda, la scelta viene riproposta al 
primo accesso alla sezione ‘Elementi di vulnerabilità’ 

 

 
 

fig. 13 – sezione ‘Manutenzione edilizia’ 
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Manutenzione impianti e servizi presenti 

Campi necessari per la valutazione energetica: 

Vettore energetico principale  

Altro vettore energetico 

Contatore energia elettrica 

Numero medio ore di accensione/giorno 
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23 

 

 

fig. 14 – sezione ‘Manutenzione impianti e servizi presenti’ 
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Conformità normative 

Campi necessari per la valutazione energetica della Classe di 
Merito: 

 Certificazione energetica 

Prima del 01 Ottobre 2015 

Classe energetica dell’edificio 

 

 

 

fig. 15 – sezione ‘Conformità normative’ 
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Indagine Energetica 

 

 

fig. 16 – sezione di raccolta dei dati per il rilievo ‘Energetico’ 

 

Consumi e dati tecnici: consente di inserire i dati dei consumi dei 
vettori energetici presenti (valori da bolletta). 

NOTA IMPORTANTE inserire i valori di consumo degli ultimi tre anni 
(se disponibili). Se disponibile un solo valore di consumo è possibile 
inserire solo quello, se sono disponibili due valori di consumo è 
possibile inserire solo quelli. L’applicativo userà per la valutazione 
energetica la media dei due valori più vicini tra loro, scartando il terzo 
(fig.17). 

Involucro: consente di inserire i dati dei principali componenti 
dell’involucro edilizio (strutture opache e trasparenti). 

NOTA IMPORTANTE la zona climatica, i gradi giorno e le condizioni 
termoigrometriche esterne (a meno dell’umidità relativa) vengono 
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auto compilate inserendo il comune nella sezione “Dati generali” (fig. 
18). 

Climatizzazione invernale: consente di inserire le caratteristiche 
tecniche del generatore di calore (fig. 19) 

Climatizzazione estiva: consente di inserire le caratteristiche 
tecniche del gruppo frigo o pompa di calore (fig. 20): 

ACS: consente di inserire le caratteristiche del generatore di calore 
che alimenta l’impianto di produzione ACS (fig. 21). 

Ventilazione: consente di inserire le caratteristiche tecniche del 
sistema di Ventilazione Meccanica Controllata VMC (fig. 22). 

Energia elettrica: consente di dettagliare la tipologia di impianto di 
illuminazione presente (fig. 23). 

Solare termico: consente di inserire i dettagli tecnici dell’impianto 
solare termico installato e di precisare l’eventuale disponibilità di 
superficie e relativo orientamento per l’eventuale estensione 
dell’impianto esistente (fig. 24). 

Solare fotovoltaico: consente di inserire i dettagli tecnici 
dell’impianto solare fotovoltaico installato e di precisare l’eventuale 
disponibilità di superficie e relativo orientamento per l’eventuale 
estensione dell’impianto esistente (fig. 25). 

Gestione del verde: consente di inserire la superficie di area verde, 
la potenza assorbita dal sistema dalla pompa di irrigazione, il numero 
medio ore di accensione/giorno ed il numero medio di giorni di 
accensione/anno (fig. 26). 

Valutazioni: consente verificare la classe di merito per 
riscaldamento e per l’energia elettrica dell’edificio residenziale (fig. 
27). 

Interventi: suggerisce gli interventi di efficienza energetica ottimali 
per l’efficientamento dell’edificio residenziale (fig. 28). 

NOTE IMPORTANTI  

Qui di seguito un dettaglio delle schede da compilare, i campi  

cerchiati in rosso                 sono propedeutici per il calcolo della  

classe di merito energetica per riscaldamento ed elettrica. 
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Consumi

Campi necessari per la valutazione energetica: 

almeno un campo di consumo per il vettore energetico per 

riscaldamento 

almeno un campo di consumo per energia elettrica 

 

fig. 17 – sezione ‘Consumi’ 
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Involucro

Campi necessari per la valutazione energetica: 

Numero di gradi giorno - vengono auto compilati inserendo il 

comune nella sezione “Dati generali” 
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fig. 18 – sezione ‘Involucro’ 
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Climatizzazione invernale 

    
 

fig. 19 – sezione ‘Generatore a combustione’ 
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Climatizzazione estiva  

     
 

fig. 20 – sezione ‘Macchina frigo’ 
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ACS 

 
 

fig. 21 – sezione ‘ACS’ 
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Ventilazione 

 

 

fig. 22 – sezione ‘Ventilazione’ 

 



34 

 

Illuminazione 

    

 
 

fig. 23 – sezione ‘Illuminazione’ 
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Solare termico  

 

fig. 24 – sezione ‘Solare termico’ 
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Solare fotovoltaico  

 
 
 

fig. 25 – sezione ‘Solare fotovoltaico’ 
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Gestione del verde 

 

 

fig. 26 – sezione ‘Gestione del verde’ 
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Valutazioni 
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fig. 27 – sezione ‘Valutazione’ 
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Procedura di calcolo dei coefficienti di performance energetici 
 
Riscaldamento 
IENR= (C x Fe x Fh x Fta) / (GG x V x Fmr) 
 
con 

C fabbisogno di calore considerato come consumo medio annuo per riscaldamento kWh 
GG Gradi giorno per la località 
V Volume lordo riscaldato 
Fe fattore di normalizzazione per rapporto di forma S/V 
Fh fattore di normalizzazione per ore di funzionamento impianto 
Fta fattore correttivo per temperatura interna diversa da 20° 
Fmr fattore correttivo per mesi effettivi di utilizzo 

 
C – Consumo 
Il consumo medio annuo per riscaldamento viene valutato come media dei due consumi medi annui con 
scarto relativo minore, es.:  

C1 = 100 kWh, C2 = 150 kWh, C3 = 300 kWh 
|C1-C2| = 50 kWh 
|C1-C3|= 200 kWh 
|C2-C3|= 150 kWh 
considero per il calcolo di C i consumi C1 e C2 
C = (C1 + C2)/2 = 125 kWh  

 
GG – Gradi giorno 
I dati vengono rilevati dal tecnico o considerati standard da database per comune 
 
Fe – fattore di normalizzazione per rapporto di forma S/V 
Rilevati dal tecnico la superficie lorda disperdente ‘S’ ed il volume lordo ‘V’, viene calcolato il rapporto di 
forma S/V, a questo per correlazione ed interpolazione viene associato il fattore correttivo Fe. 
 
 zona 

climatica 
A B C D E F 

 GG 
fino a 
600 

da 
601 

a 900 da 901 a 1400 
da 

1401 
a 2100 

da 
2101 

a 3000 
oltre 
3000 

S/V 

Sino a 0,3 1,4 1,4 1,35 1,35 1,3 1,3 1,25 1,25 1,25 1,25 

Da 0,31 a 0,35 1,2 1,2 1,2 1,2 1,2 1,2 1,15 1,15 1,15 1,15 

Da 0,36 a 0,40 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1 

Da 0,41 a 0,45 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

Da 0,46 a 0,5 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 0,9 

Da 0,51 a 0,6 0,9 0,9 0,9 0,9 0,8 0,8 0,85 0,85 0,85 0,85 

Oltre 0,6 0,9 0,9 0,9 0,9 0,65 0,65 0,7 0,7 0,7 0,7 
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Fh – fattore di normalizzazione per ore di funzionamento impianto 
Rilevate le ore medie di funzionamento al giorno dell’impianto ‘h/g’ viene correlato il fattore Fh. 

 
Fta - fattore correttivo per temperatura interna 
Rilevata la temperatura media degli ambienti riscaldati viene calcolato e applicato il fattore correttivo al 
calcolo di IENR nei seguenti casi: 
 

Ti = 19°C: il calcolo di IENR viene incrementato del 6% 
Ti = 18°C: il calcolo di IENR viene incrementato del 12% 
Ti = 17°C: il calcolo di IENR viene incrementato del 18% 
Ti = 16°C: il calcolo di IENR viene incrementato del 24% 

 
Fmr – fattore correttivo per i mesi di utilizzo 
Se l’edificio non è utilizzato tutto l’anno è possibile specificare i reali mesi di utilizzo. In funzione della zona 
climatica viene considerato un fattore correttivo del consumo medio annuo secondo le seguenti relazioni. 
Per le zone climatiche si distinguono i mesi da considerare: 

A - Dicembre, Gennaio, Febbraio, Marzo 
B - Dicembre, Gennaio, Febbraio, Marzo 
C - Novembre, Dicembre, Gennaio, Febbraio, Marzo 
D - Novembre, Dicembre, Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile 
E - Ottobre, Novembre, Dicembre, Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile 
F - Ottobre, Novembre, Dicembre, Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile 

Si considera quindi il numero di mesi di utilizzo ‘nm’ e il peso di un mese di riscaldamento per zona climatica, 
i mesi che per norma prevedono l’accensione o lo spegnimento del riscaldamento al 15 del mese vengono 
pesati come metà mese 

A - nm = 1/3,5 = 0,286 
B - nm = 1/4 = 0,25 
C - nm = 1/4,5 = 0,222 
D - nm = 1/5,5 = 0,182 
E - nm = 1/6 = 0,167 
F - nm = 1/7 = 0,143 

In funzione della zona, si moltiplica il numero di mesi di utilizzo ‘nm’ per il peso del mese e viene così 
determinato il fattore Fmr 

A - 0,286 * nm 
B - 0,25 * nm 
C - 0,222 * nm 
D - 0,182 * nm 
E - 0,167 * nm 
F - 0,143 * nm 
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Energia elettrica 
IENE= (E x Fh x Fus) / (S x Fme) 
 
con 

E fabbisogno di energia elettrica considerato come consumo medio annuo kWhe 
S Superficie netta utile 
Fh fattore di normalizzazione per ore di funzionamento impianto 
Fus fattore correttivo per utenze speciali 
Fme fattore correttivo per mesi effettivi di utilizzo 

 
C – Consumo 
Il consumo medio annuo per energia elettrica viene valutato come media dei due consumi medi annui con 
scarto relativo minore, es.:  

C1 = 100 kWhe, C2 = 150 kWhe, C3 = 300 kWhe 
|C1-C2| = 50 kWhe 
|C1-C3|= 200 kWhe 
|C2-C3|= 150 kWhe 
considero per il calcolo di C i consumi C1 e C2 
C = (C1 + C2)/2 = 125 kWhe  

 
Fh – fattore di normalizzazione per ore di funzionamento impianto 
Rilevate le ore medie di funzionamento al giorno dell’impianto ‘h/g’ viene correlato il fattore Fh. 

 
Fus - fattore correttivo per utenze speciali 
Rilevata la presenza delle utenze speciali quali: 

Piscina 
Sauna 
Palestra 
Gestione del verde 

Viene attivata la valutazione del fattore correttivo Fus secondo le seguenti relazioni: 
Piscina    0,98 
Sauna    0,97 
Palestra   0,99 
Gestione del verde  0,98 
Nessuna utenza speciale 1,00 

 
Nota: la presenza contemporanea di più utenze speciali va valutata attraverso il prodotto dei rispettivi valori 
di Fus, es. presenza di tutte le utenze Fus = 0,98*0,97*0,99*0,98 = 0,92 
 
Fme – fattore correttivo per i mesi di utilizzo 
Se l’edificio non è utilizzato tutto l’anno è possibile specificare i reali mesi di utilizzo. Viene considerato un 
fattore correttivo del consumo medio annuo come rapporto dei reali mesi di utilizzo. 
Definito il numero di mesi reali di utilizzo ‘nm’ il fattore correttivo è espresso come Fme =nm/12. 
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Interventi 

 

 

 

 

fig. 28 – sezione ‘Interventi’ 
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Indagine strutturale 
 

 

fig. 29 – sezione di raccolta dei dati per il rilievo ‘Strutturale’ 

 

 

Pericolosità del sito 

Questa sezione consente di acquisire le informazioni relative alla 
sismicità dell’Area in cui sorge l’edificio (fig.30). 

NOTA IMPORTANTE la zona sismica viene auto compilata inserendo 
il comune nella sezione “Dati generali”. 

 

 

 

fig. 30 – sezione ‘Pericolosità del sito’ 
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Elementi di vulnerabilità 

Questa sezione consente, attraverso l’analisi di diversi aspetti fisici e 
documentali, di acquisire le informazioni necessarie per la 
successiva valutazione del ‘Livello di Intervento’ ipotizzato per 
l’edificio (fig. 32). 

NOTA IMPORTANTE In funzione della scelta di ‘tipologia edilizia’ 
effettuata in ‘Manutenzione edilizia’ (fig. 13) vengono attivate e 
differenziate le schede relative alla valutazione degli ‘Elementi di 
vulnerabilità’. Se non viene effettuata tale scelta, ovvero se non si 
compila la scheda ‘Manutenzione edilizia’, la scelta viene riproposta 
al primo accesso alla sezione ‘Elementi di vulnerabilità’ (fig. 31). 

 

fig. 31 – scelta della tipologia edilizia (se non definita in ‘Manutenzione 
edilizia’) 

 

fig. 32 – elementi di vulnerabilità per strutture in calcestruzzo armato (sinistra) 
o muratura (destra) 
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Vulnerabilità intrinseca 

In questa sezione viene acquisita la storia progettuale dell’edificio, 

registrata la disponibilità della documentazione relativa e 

l’eventuale presenza di struttura prefabbricata (fig. 33). 

 

 

 

 

fig. 33 – scheda ‘Vulnerabilità intrinseca’ 
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Organizzazione del sistema resistente 

In questa sezione è riportata una valutazione dell’Organizzazione del 

sistema resistente. Viene valutata la bidirezionalità, la presenza di 

efficaci collegamenti tramite catene o cerchiature, la presenza di 

evidenti anomalie strutturali e la collocazione dell’edificio se in 

aggregato (fig. 34). 

 

 

 

 

fig. 34 – scheda ‘Organizzazione del sistema resistente’ per la tipologia 
‘Muratura’
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fig. 34bis – scheda ‘Organizzazione del sistema resistente’ per la tipologia 
‘Calcestruzzo armato’
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Qualità del sistema strutturale 

In questa sezione viene valutata la qualità del materiale costituente 

la struttura. Nella valutazione incidono, per la muratura, 

l’omogeneità-regolarità del tessuto murario, il collegamento tra i 

paramenti (se documentabile o verificabile), eventuali interventi di 

consolidamento, per il C.A. gli aspetti ancora riconoscibili riguardo la 

messa in opera quali la consistenza e qualità del calcestruzzo, la 

modalità di esecuzione delle riprese di getto, disposizione e 

copertura delle barre di armatura (fig. 35). 

 
 

 

 

fig. 35 – scheda ‘Qualità del sistema strutturale’ per la tipologia ‘Muratura’ 
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fig. 35bis – scheda ‘Qualità del sistema strutturale’ per la tipologia 
‘Calcestruzzo armato’
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Fondazioni 

In questa sezione vengono acquisiti i dati riconoscibili o 

documentabili sulle fondazioni e sull’insieme suolo-struttura. La 

presenza di piani di posa sfalsati è ritenuta peggiorativa (fig. 36). 

 

 
 

 
fig. 36 – scheda ‘Fondazioni’ 

 

 

 

  



52 

 

Orizzontamenti 

Viene giudicata la capacità degli orizzontamenti di trasmettere 

efficacemente le azioni orizzontali alla struttura portante; per il C.A. 

si distingue la tipologia del solaio (se completamente gettato in opera 

o se realizzato con travetti prefabbricati), mentre per la muratura si 

considera la prevalenza di tipologia presente. Viene considerata 

peggiorativa la presenza di piani sfalsati che pregiudicano il 

comportamento rigido d’insieme (fig. 37). 

 
 
 
 
 
 

 

 
fig. 37 – scheda ‘Orizzontamenti’ per la tipologia ‘Muratura’ 
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fig. 37bis – scheda ‘Orizzontamenti’ per la tipologia ‘Calcestruzzo armato’
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Regolarità in pianta 

Viene giudicata la regolarità in pianta sia dal punto di vista 

geometrico, sia riguardo la distribuzione e posizione degli elementi 

portanti secondari che influiscono sulla posizione del centro di massa 

e del centro delle rigidezze con possibili effetti torsionali (fig. 38). 

 

 
 

 
fig. 38 – scheda ‘Regolarità in pianta’ per la tipologia ‘Muratura’ 
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fig. 38bis – scheda ‘Regolarità in pianta’ per la tipologia ‘Calcestruzzo armato’ 
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Regolarità in elevazione 

In questa sezione è riportata una valutazione del livello di sicurezza 

derivante dalla configurazione in elevazione, la quale può indurre 

comportamenti dinamici anomali con concentrazione di sollecitazioni 

in particolari zone interessate da variazioni lungo l’altezza 

dell’edificio. A tale valutazione contribuiscono in particolare le 

variazioni di geometria massa e rigidezza tra gli impalcati e la 

presenza di piani soffici (fig. 39). 

 

 
 

 

fig. 39 – scheda ‘Regolarità in elevazione’ 
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Distanza muri 

Viene valutato il rapporto tra le luci e lo spessore delle murature, 

indice che influenza la deformabilità e la possibilità di innesco di crisi 

per fenomeni di instabilità (fig. 40). 

 

 

fig. 40– scheda ‘Distanza muri’ per la tipologia ‘Muratura’ 
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Elementi critici 

Vengono valutati gli elementi strutturali con bassa duttilità i quali, non 

avendo ampia capacità di escursione in campo plastico, comportano 

l’innesco di meccanismi fragili. L’altezza dell’elemento più corto è 

messa a confronto con quella degli altri (fig.41). 

 

 

 

 

fig. 41bis – scheda ‘Elementi critici’ per la tipologia ‘Calcestruzzo armato’ 
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Coperture 

Viene valutata la natura “spingente” delle coperture determinata per 

analogia ad alcuni schemi proposti (fig.42). 

 

 

 
 

 

 

fig. 42 – scheda ‘Coperture’ per la tipologia ‘Murature’ 
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Elementi non strutturali 

Viene valutata la presenza di elementi non strutturali, i quali in caso 

di eventi sismici possono comportare delle inagibilità anche in 

assenza di danni strutturali. Al fine di svolgere la valutazione si 

determina l’incidenza percentuale di tali elementi e la loro stabilità 

rispetto alle azioni sismiche (fig.43). 

 

 

 
 
 

 

fig. 43 – scheda ‘Elementi non strutturali’ 
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Stato di fatto 

È valutato lo stato di fatto in cui si trova la struttura. Va indicata la 

presenza di lesioni, ammaloramenti e problematiche in fondazione 

evidenti. Eventi sismici precedenti subiti dalla struttura, di intensità 

pari a quello di progetto, si ritengono rappresentativi di uno stato già 

collaudato (fig. 44). 

 

 
 
 

 

 

fig. 44 – scheda ‘Stato di fatto’ per la tipologia ‘Murature’ 
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fig. 44 – scheda ‘Stato di fatto’ per la tipologia ‘Calcestruzzo armato’ 
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Livello di intervento 

Sulla base delle risultanze del sopralluogo speditivo e dell’analisi 

della documentazione disponibile, viene fornito un indice che è una 

prima stima di quanto necessario all’edificio, dal punto di vista 

strutturale; tale indice non si sostituisce ad una verifica di 

Vulnerabilità e questo concetto è sottolineato tramite la schermata 

(fig. 45) che introduce al calcolo. 

 

fig. 45 – precisazione su Livello di Intervento 

 

Vengono poi riassunti tutti i livelli riscontrati per i vari aspetti analizzati 

e la loro sintesi nel Livello di Intervento, graduata anche attraverso 

una scala cromatica (fig. 46). 
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fig. 46 – scheda  ‘Livello di intervento’ per la tipologia ‘Murature’ 
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fig. 46bis – scheda  ‘Livello di intervento’ per la tipologia ‘Calcestruzzo 
armato’ 

 

 

Il Livello di intervento viene calcolato solo se sono stati affrontati tutti 

gli aspetti con sufficiente dettaglio; oltre al valore sintetico globale va 

tenuto in conto dei singoli aspetti che sono risultati deficienti. 
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